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TRIBUNALE CIVILE DI BOLOGNA

SEZIONE SPECIALE

nella persona del giudice dott. Maurizio MILLO

delegato dal Presidente per l'udienza iniziale del procedimento di separazione

ha pronunciato la seguente

O R D I N A N Z A

nella causa civile di I Grado iscritta al N. …./2005 R.G. assunta in riserva all'udienza del giorno 02/05/2005 promossa da:

………

elettivamente domiciliata in …… presso e nello studio dell'avv. ………che lo rappresenta e difende;

RICORRENTE

elettivamente domiciliato in VIA PIANA N2/B - BOLOGNA, presso e nello studio dell'avv. ……… che lo rappresenta e difende;

RESISTENTE

in punto a:

"111002 - Separazione giudiziale"

Motivi

RITENUTO che

1. la vicenda processuale in questione presenta un aspetto del tutto particolare poiché le parti risultano già formalmente separate (con separazione consensuale omologata il 29.1.2002), ma la ricorrente sostiene che tale situazione è stata sin da subito superata attraverso una riconciliazione tra i coniugi che hanno deciso di "proseguire la convivenza ed il rapporto affettivo e materiale tra loro", nell'interesse dei figli minori; il convenuto sostiene invece che, pur essendo continuata la situazione di convivenza nella stessa abitazione, i due coniugi hanno in realtà vissuto come "separati in casa" e che egli in particolare si è adeguato ad una tale situazione prima di tutto allo scopo di sostenere la moglie nelle sue necessità di supporto psicologico;

2. risulta d'altra parte pacifico che la sig. …… - proprio nello stesso periodo della separazione personale - ha sofferto di una seria crisi depressiva che, secondo la ricorrente, sarebbe stata però successivamente superata e risulterebbe attualmente sotto controllo (anche in seguito a sedute terapeutiche tuttora in corso), mentre secondo il convenuto tale sofferenza psicologica della moglie (alla radice della scelta "assistenziale" che l'avrebbe indotto a mantenere la "convivenza" nella stessa abitazione) non sarebbe neppure attualmente effettivamente superata;

3. i figli della coppia, sentiti poiché la loro età lo imponeva, hanno dimostrato attaccamento ed affetto nei confronti di entrambi i genitori ed hanno evidenziato i diversi aspetti positivi che ai loro occhi rappresentano i rapporti con entrambe le figure genitoriali, sottolineando peraltro, in risposta ad alcune domande, la maggiore tendenza (e capacità) del padre di sapere "dire dei no" quando necessari e di saperne spiegare il perché ed hanno riferito di molteplici aspetti della loro vita quotidiana e delle diverse responsabilità che nei vari ambiti i genitori usano assumere nei loro confronti;

4. l'esame degli atti e le risposte date da tutti i protagonisti della vicenda sembrano indicare che il padre riesca a rappresentare la figura più adatta per affrontare le inevitabili e comprensibili difficoltà di crescita dei minori in questa fase della loro vita e fornire loro una stabilità di riferimenti che finisce per essere la prima (anche se non certo l'unica) delle loro esigenze psicologiche, tanto più considerate le amplificazioni di tali esigenze di stabilità e rassicurazione provocate dalla separazione dei genitori;

5. le altre decisioni rappresentano essenzialmente una conseguenza di quella fondamentale costituita dall'affidamento dei figli, ma non è forse inopportuno notare, relativamente all'assegnazione della casa coniugale, che la tesi della madre circa l'avvenuta riconciliazione appare discutibile alla luce dell'assenza di un qualunque periodo almeno minimo di separazione effettiva tra i coniugi e delle dichiarazioni rese dai figli (peraltro non esaminati specificamente e puntualmente a questo riguardo perché l'eventuale prova da dare dovrebbe seguire ovviamente tutt'altro percorso e garanzie); appare perciò utile sottolineare che allo stato il ricorso potrebbe apparire inammissibile perché non sostenuto da una prova esauriente circa l'avvenuta riconciliazione, ma la conferma in concreto di quelle che erano le clausole previste dalla separazione rende la questione superata ed assorbita in concreto;

6. il presente provvedimento supera ed assorbe, ai sensi dell'art. 8 L. 4.4.2001, n. 154, quello assunto dal Tribunale ai sensi dell'art. 342-ter c.c., ma la problematica originata dal fatto che i due coniugi, proprio alla luce di quest'ultimo provvedimento, non sembra possano più vivere nella stessa abitazione, è comunque risolta dall'allontanamento di uno dei due dalla casa familiare e non richiede ulteriori provvedimenti se non quello di una effettività e serietà della loro separazione, tanto più considerando che l'emanazione di questi provvedimenti urgenti dovrebbe comunque contribuire alla stabilizzazione della situazione familiare;

P.Q.M.

· Dispone che i coniugi ……….. e ……….. vivano separati; 

· affida i figli minori ……… e ………… al padre, che prenderà però tutte le decisioni importanti riguardanti la loro educazione d'accordo con la madre, con facoltà di questa di incontrarli e tenere con sé i figli quando vorrà previo accordo con i figli stessi e congruo preavviso al padre che potrà essere dato anche attraverso questi; 

· assegna la casa coniugale al padre, sig. …………. la sig. …………. la lascerà appena possibile e comunque entro due mesi, portando con sé gli oggetti di sua proprietà; 

· dispone che il …………. versi alla moglie, come contributo al mantenimento di questa, la somma di € 150,00 mensili mediante bonifico bancario da effettuarsi entro il giorno 5 di ciascun mese e rivalutazione annuale secondo indici Istat da operare a decorrere dal mese di maggio 2006; 

· designa come G.I. la dr.ssa A. Palumbi dinanzi alla quale rimette le parti per l'udienza del 20.10.2005 alle ore 10,30. 

Si comunichi al PM.

Bologna, 4.5.2005

il Giudice

dott Maurizio MILLO

Depositato in Cancelleria il 04 MAG. 2005
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